15 novembre
SANT’ALBERTO MAGNO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA

Memoria facoltativa

Comune dei pontefici o dei dottori della Chiesa

NOTIZIA DEL SANTO
Alberto, nato a Lauingen sul Danubio (Baviera) verso l’inizio del secolo XIII, compì gli studi a Padova e a Parigi. Nel 1229 fu accolto nell’Ordine dei Frati Predicatori e dopo qualche tempo fu ordinato sacerdote. Dotato di intelligenza vivace e penetrante, si dedicò tutta la vita alla ricerca, alla meditazione, all’insegnamento, distinguendosi non solo nelle discipline teologiche e filosofiche, ma anche nell’osservazione dei fenomeni naturali. Insegnò in molti luoghi e in particolare nell’università parigina, formando molti discepoli, trai quali spicca san Tommaso d’Aquino.
Divenuto vescovo di Ratisbona, riorganizzò parrocchie e conventi, diede nuovo impulso alle opere di carità e si adoperò per la pace tra i cittadini e tra i popoli.
Chiesto e ottenuto di essere esonerato dal governo episcopale, continuò nella sua attività di predicatore e di studioso. Fu uomo di grande vita interiore e di assidua preghiera.
Lasciò opere numerose nei diversi campi del sapere religioso e profano.
Morì a Colonia il 12 novembre 1280. Pio XI nel 1931, iscrivendolo nel numero dei santi, lo proclamò dottore della Chiesa.

ORAZIONE (seconda a Vespri e prima a Lodi)
O Dio, che hai reso grande sant’Alberto nel ricercare l’armonia tra la sapienza umana e la verità rivelata, fa’ che, illuminati dal suo insegnamento, possiamo crescere nella tua contemplazione e nel tuo amore.
V: Per Cristo nostro Signore.
L: Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

